
Le sanzioni mettono a rischio
la  raffinazione  priolese.
FdI:  “Governo  senza
interesse”
Anche Fratelli d’Italia guarda con preoccupazione alla zona
industriale  di  Siracusa.  Beniamino  Scarinci,  senza  filtri,
avvisa subito che le “sanzioni che il governo Draghi e la UE
stanno applicando, di fatto mettono la raffineria a imminente
rischio di fermo”.
Il  delegato  industria  di  FdI  Siracusa,  in  contatto  con  i
vertici  nazionali  del  partito,  inquadra  le  paure  dei  più
ipotizzando  che  “l’embargo  sul  petrolio  della  Russia
inevitabilmente causerebbe il fermo della raffineria. Nel caso
delle molteplici PMI che prestano servizi per la raffineria le
banche, in virtù dei continui messaggi che manda il governo,
hanno arbitrariamente bloccato le anticipazioni delle fatture
a questi operatori causando enormi disagi per gli stipendi di
qualcosa come 5.000 operai e ritardi o mancati investimenti,
anche in tema di sicurezza, da parte delle PMI”.
Un  quadro  compromesso,  già  aggravato  dalle  scelte
“sacrificatissime”  in  tema  di  Pnrr,  con  la  raffinazione
tagliata fuori dai finanziamenti per la transizione. In questo
quadro, per FdI, “emerge soltanto la evidente disparità di
azione dei vari Stati della UE, in tutela degli interessi dei
propri cittadini e della loro economia. E di certo il governo
Draghi  primeggia  nell’assenza  di  iniziative.  Persino  la
Bulgaria,  nazione  nella  quale  insiste  un’altra  grossa
raffineria della Lukoil, due giorni fa ha chiesto una deroga
all’embargo del petrolio russo”.
Ecco perchè Scarinci ha chiesto anche ai vertici del partito
della Meloni di capire quale sia “la reale intenzione del
governo Draghi”. Sin qui – dice – si è segnalato per una
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“politica  di  totale  disinteresse  nei  confronti  del  polo
industriale  di  Priolo  Gargallo,  rinunciando  ad  intervenire
addirittura presso le banche italiane e poi nelle politiche di
sopravvivenza e permanenza dello stesso polo petrolchimico.
Dica Draghi se lo scenario che si offre a più di 10.000
addetti è quello di due anni di disoccupazione attraverso
l’ennesimo scostamento di bilancio e la chiusura definitiva
del polo produttivo”.


